






IL DIALOGO CON LE ISTITUZIONI PUBBLICHE O PRIVATE CHE RAPPRESENTINO GLI INTE-
RESSI COLLETTIVI DELLE DIVERSE REALTÀ LOCALI DEVE ESSERE IMPRONTATO AL PIÙ RI-
GOROSO RISPETTO DEI PRINCIPI DEL CODICE, GARANTENDO LA PREVENZIONE E IL

CONTRASTO DEI REATI PROPRI DI TALE AMBITO.

IL GRUPPO ASSICURA ALL’ENTE CONCEDENTE O COMMITTENTE UNA PARTECIPAZIONE

LEALE, PROFESSIONALE E RISPETTOSA DELLE LEGGI ALLE PROCEDURE DI AGGIUDICA-
ZIONE, COLLABORA CON L’ENTE ALL’ESATTA ESECUZIONE DEL CONTRATTO DI SERVIZIO,
SOMMINISTRANDO INFORMAZIONI TRASPARENTI E COMPLETE NEI TERMINI IMPOSTI DAL-
L’AMMINISTRAZIONE MEDESIMA. 

GLI ENTI LOCALI RAPPRESENTANO UN RIFERIMENTO ESSENZIALE E CENTRALE PER IL

GRUPPO, NELLA LORO QUALITÀ DI AZIONISTI, ENTI CONCEDENTI, SOGGETTI CHE RILA-
SCIANO AUTORIZZAZIONI E LE LORO COMUNITÀ COSTITUISCONO LA CLIENTELA ALLA

QUALE IL GRUPPO RIVOLGE I PROPRI SERVIZI.

IL GRUPPO ASSICURA ALL’ENTE CHE SVOLGA FUNZIONI DI CONTROLLORE DI TUTTE O

PARTE DELLE ATTIVITÀ DELLE SOCIETÀ DEL GRUPPO LA PIENA COLLABORAZIONE, ISTI-
TUENDO PROCEDURE DI RACCOLTA E GESTIONE DELLE INFORMAZIONI CHE NE ASSICU-
RINO LA COMPLETEZZA E L’ESATTEZZA, ADERENDO ALLE RICHIESTE DI DATI E

COLLABORANDO, ANCHE IN MODO VOLONTARIO E CONSULTIVO, CON LE AMMINISTRA-
ZIONI, AL FINE DI PERMETTERE UNA COSTANTE EVOLUZIONE E UN PROGRESSIVO MIGLIO-
RAMENTO DEL SISTEMA REGOLATO.

IL GRUPPO IMPRONTA L’ESECUZIONE DEI CONTRATTI DI SERVIZIO AL RISPETTO DEL PRIN-
CIPIO DI UGUAGLIANZA TRA COMMITTENTI E CONCEDENTI, SENZA CHE LA DIMENSIONE,
LA NATURA DI SOCIO, I VINCOLI DERIVANTI DALLE ESIGENZE DI MANTENIMENTO E SVI-
LUPPO DELLE INFRASTRUTTURE POSSA, AD ALCUN TITOLO, CONDIZIONARE L’ESATTO

ADEMPIMENTO.

ORGANIZZAZIONI POLITICHE E SINDACALI

IL GRUPPO NON EROGA CONTRIBUTI DI ALCUN GENERE, DIRETTAMENTE O INDIRETTA-
MENTE, A PARTITI POLITICI, MOVIMENTI, COMITATI E ORGANIZZAZIONI POLITICHE E SIN-
DACALI, NÉ A LORO RAPPRESENTANTI O CANDIDATI, SIA IN ITALIA CHE ALL’ESTERO, AD

ESCLUSIONE DEI CONTRIBUTI DOVUTI SULLA BASE DI SPECIFICHE NORMATIVE.

IL GRUPPO SI ASTIENE DA QUALSIASI PRESSIONE DIRETTA O INDIRETTA SU ESPONENTI PO-
LITICI O SINDACALI, ATTRAVERSO I PROPRI DIRIGENTI, DIPENDENTI O COLLABORATORI.
GLI AMMINISTRATORI, I DIRIGENTI E I DIPENDENTI, A LORO VOLTA, NON POSSONO SVOL-
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GERE ATTIVITÀ POLITICA DURANTE L’ORARIO DI LAVORO O UTILIZZARE BENI O AT-
TREZZATURE A TALE SCOPO; DOVRANNO INOLTRE CHIARIRE CHE LE EVENTUALI OPI-
NIONI POLITICHE DA LORO ESPRESSE A TERZI SONO STRETTAMENTE PERSONALI E NON

RAPPRESENTANO, PERTANTO, L’OPINIONE E L’ORIENTAMENTO DEL GRUPPO STESSO.

NEI RAPPORTI CON ALTRE ASSOCIAZIONI PORTATRICI DI INTERESSI (ES. ASSOCIAZIONI DI

CATEGORIA, ORGANIZZAZIONI AMBIENTALISTE, ECC.) NESSUN DIRIGENTE, DIPENDENTE

O COLLABORATORE DEVE PROMETTERE O VERSARE SOMME, PROMETTERE O CONCEDERE

BENI IN NATURA O ALTRI BENEFICI A TITOLO PERSONALE PER PROMUOVERE O FAVORIRE

INTERESSI DEL GRUPPO.

REGOLE DI CONDOTTA PER LA GESTIONE DEI CONTRIBUTI

E SPONSORIZZAZIONI

IL GRUPPO PUÒ ADERIRE ALLE RICHIESTE DI CONTRIBUTI LIMITATAMENTE A PROPOSTE

PROVENIENTI DA ENTI E ASSOCIAZIONI NON PROFIT OPPURE CHE SIANO DI ELEVATO VA-
LORE CULTURALE O BENEFICO, SEMPRE NELLA MASSIMA TRASPARENZA.

LE ATTIVITÀ DI SPONSORIZZAZIONE POSSONO RIGUARDARE I TEMI DEL SOCIALE, DEL-
L’AMBIENTE, DELLO SPORT, DELLO SPETTACOLO, DELL’ARTE E DELLA CULTURA.

IL GRUPPO ANNETTE ASSOLUTA RILEVANZA ALLA COERENZA DEI CONTRIBUTI E DELLE

SPONSORIZZAZIONI CHE EROGA, E ASSICURANDO UN ADEGUATO LIVELLO DI CONTROLLO

SULL’EFFETTIVA PRESTAZIONE DEI SERVIZI DI SPONSORIZZAZIONE.
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DOZIONE E GOVERNO DEL CODICE ETICO

IL CONTROLLO CIRCA IL RISPETTO DEL CODICE ETICO È AFFIDATO ALL’ORGANISMO DI VI-
GILANZA NOMINATO AI SENSI DEL DECRETO. 

PIÙ PRECISAMENTE, ALL’ORGANISMO DI VIGILANZA SONO ATTRIBUITI, TRA GLI ALTRI, I SE-
GUENTI COMPITI: 
• CONTROLLARE IL RISPETTO DEL CODICE ETICO, NELL’OTTICA DI EVITARE IL PERICOLO

DELLA COMMISSIONE DEI REATI PREVISTI DAL DECRETO

• FORMULARE LE PROPRIE OSSERVAZIONI IN MERITO ALLE PROBLEMATICHE DI NATURA

ETICA CHE DOVESSERO INSORGERE NELL’AMBITO DELLE DECISIONI AZIENDALI ED ALLE

PRESUNTE VIOLAZIONI DEL CODICE ETICO AD ESSO RIFERITE

• SUPPORTARE OPERATIVAMENTE LE UO NELLA INTERPRETAZIONE E ATTUAZIONE DEL

CODICE ETICO, QUALE STRUMENTO DI RIFERIMENTO COSTANTE DEL CORRETTO COM-
PORTAMENTO DA TENERE DURANTE LO SVOLGIMENTO DELLA PROPRIA ATTIVITÀ

• SEGNALARE AGLI ORGANI AZIENDALI COMPETENTI LE EVENTUALI VIOLAZIONI DEL CO-
DICE ETICO, SUGGERENDO LA SANZIONE DA IRROGARE E VERIFICANDO L’EFFETTIVA AP-
PLICAZIONE DELLE MISURE EVENTUALMENTE IRROGATE

• COORDINARE LA REVISIONE PERIODICA DEL CODICE ETICO, ANCHE ATTRAVERSO PRO-
PRIE PROPOSTE DI ADEGUAMENTO E/O AGGIORNAMENTO

• PREDISPORRE ED APPROVARE IL PIANO DI COMUNICAZIONE E FORMAZIONE ETICA.

CONTROLLI INTERNI

PER “CONTROLLI INTERNI” SI INTENDONO TUTTI GLI STRUMENTI NECESSARI O UTILI A IN-
DIRIZZARE E VERIFICARE LE ATTIVITÀ CON IL FINE DI ASSICURARE IL RISPETTO DELLE LEGGI

E DELLE PROCEDURE AZIENDALI, PROTEGGERE I BENI AZIENDALI, GESTIRE EFFICACEMENTE

LE ATTIVITÀ SOCIALI E FORNIRE CON CHIAREZZA INFORMAZIONI VERITIERE E CORRETTE

SULLA SITUAZIONE PATRIMONIALE, ECONOMICA E FINANZIARIA, NONCHÉ INDIVIDUARE E

PREVENIRE I RISCHI IN CUI LA SOCIETÀ POSSA INCORRERE.

È COMPITO DEL GRUPPO DIFFONDERE, A TUTTI I LIVELLI, UNA CULTURA INTERNA CARAT-
TERIZZATA DALLA CONSAPEVOLEZZA DELL’ESISTENZA DEI CONTROLLI E ORIENTATA AL-
L’ESERCIZIO DEL CONTROLLO STESSO.
NELL’AMBITO DELLE LORO FUNZIONI, CIASCUNO PER QUANTO DI PROPRIA COMPETENZA,
I DIRIGENTI E I DIPENDENTI SONO TENUTI A PARTECIPARE ALLA REALIZZAZIONE E ALL’AT-
TUAZIONE DI UN SISTEMA DI CONTROLLO AZIENDALE EFFICACE.
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SEGNALAZIONI DEGLI STAKEHOLDERS

TUTTI GLI STAKEHOLDERS POSSONO SEGNALARE, PER ISCRITTO E IN FORMA NON ANO-
NIMA ATTRAVERSO APPOSITI CANALI DI INFORMAZIONE RISERVATI, OGNI VIOLAZIONE O

SOSPETTO DI VIOLAZIONE DEL CODICE ETICO ALL’ORGANISMO DI VIGILANZA, CHE PROV-
VEDE AD UN’ANALISI DELLA SEGNALAZIONE, ASCOLTANDO EVENTUALMENTE L’AUTORE

E IL RESPONSABILE DELLA PRESUNTA VIOLAZIONE.

DOVRANNO ESSERE ALTRESÌ COMUNICATI, A TITOLO ESEMPLIFICATIVO: 
• EVENTUALI OMISSIONI, TRASCURATEZZE O FALSIFICAZIONI NELLA TENUTA DELLA CON-
TABILITÀ O NELLA CONSERVAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE SU CUI SI FONDANO LE

REGISTRAZIONI CONTABILI

• EVENTUALI IRREGOLARITÀ O MALFUNZIONAMENTI RELATIVI ALLA GESTIONE, IVI IN-
CLUSO PER CIÒ CHE ATTIENE LE RISORSE PROVENIENTI DAI SOGGETTI CHE INTRATTEN-
GONO RAPPORTI COMMERCIALI CON LA SOCIETÀ, ED ALLE MODALITÀ DI EROGAZIONE

DELLE PRESTAZIONI

• EVENTUALI OFFERTE DI DONI (ECCEDENTI IL VALORE MODICO) O COMPENSI DA SOG-
GETTI CON I QUALI LA SOCIETÀ INTRATTIENE RAPPORTI D’AFFARI

• EVENTUALI ORDINI RICEVUTI DAL SUPERIORE E RITENUTI IN CONTRASTO CON LA LEGGE,
LA NORMATIVA INTERNA, IL MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO O

IL PRESENTE CODICE ETICO. 

LE SEGNALAZIONI POSSONO ESSERE INVIATE CON LA SEGUENTE MODALITÀ: 
E-MAIL: ODV@A2A.EU

LETTERA ALL’INDIRIZZO: ORGANISMO DI VIGILANZA A2A SPA,
CORSO DI PORTA VITTORIA 4, 20122 MILANO

SISTEMA SANZIONATORIO

RICEVUTA LA SEGNALAZIONE E SVOLTI GLI OPPORTUNI ACCERTAMENTI, L’ORGANISMO DI

VIGILANZA COMUNICA LA PROPRIA VALUTAZIONE ALL’ORGANO D’AMMINISTRAZIONE (E/O

AGLI ORGANI AZIENDALI COMPETENTI IN BASE AL SISTEMA DISCIPLINARE ADOTTATO AI

SENSI DEL DECRETO), FORMULANDO UNA PROPOSTA IN MERITO AI PROVVEDIMENTI DA

ADOTTARE. L’ORGANO DI AMMINISTRAZIONE (O COMUNQUE GLI ORGANI AZIENDALI

COMPETENTI IN BASE AL PREDETTO SISTEMA DISCIPLINARE) SI PRONUNCIA IN MERITO

ALL’EVENTUALE ADOZIONE E/O MODIFICA DELLE MISURE PROPOSTE DALL’ORGANISMO

DI VIGILANZA ED ATTIVA LE FUNZIONI AZIENDALI/UNITÀ ORGANIZZATIVE DI VOLTA IN
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VOLTA COMPETENTI IN ORDINE ALL’EFFETTIVA APPLICAZIONE DELLE MISURE. 

IN OGNI CASO, LE FASI DI CONTESTAZIONE DELLA VIOLAZIONE, NONCHÉ QUELLE DI DE-
TERMINAZIONE ED EFFETTIVA APPLICAZIONE DELLE SANZIONI, SONO SVOLTE NEL RI-
SPETTO DELLE NORME DI LEGGE E DI REGOLAMENTO VIGENTI, NONCHÉ DELLE PREVISIONI

DELLA CONTRATTAZIONE COLLETTIVA E DEI CODICI DISCIPLINARI AZIENDALI, LADDOVE

APPLICABILI. 

L’ORGANISMO DI VIGILANZA AGISCE IN MODO DA GARANTIRE I SEGNALANTI CONTRO

QUALSIASI TIPO DI RITORSIONE, INTESA COME ATTO CHE POSSA DAR ADITO ANCHE AL

SOLO SOSPETTO DI DISCRIMINAZIONE O PENALIZZAZIONE. 
È INOLTRE ASSICURATA LA RISERVATEZZA DELL’IDENTITÀ DEL SEGNALANTE, FATTI SALVI

GLI OBBLIGHI DI LEGGE.
L’OSSERVANZA DEL CODICE DEVE CONSIDERARSI PARTE ESSENZIALE DELLE OBBLIGAZIONI

CONTRATTUALI DEI DIPENDENTI DELLA SOCIETÀ, AI SENSI E PER GLI EFFETTI DELLE DI-
SPOSIZIONI DI CUI ALL’ART. 2104 E SEGUENTI DEL CODICE CIVILE.
LA VIOLAZIONE DELLE NORME DEL PRESENTE CODICE LEDE IL RAPPORTO DI FIDUCIA IN-
STAURATO DAL DIPENDENTE CON LA SOCIETÀ DI APPARTENENZA E PUÒ PORTARE AD

AZIONI DISCIPLINARI E DI RISARCIMENTO DEL DANNO, FERMO RESTANDO IL RISPETTO

DELLE PROCEDURE DI CUI ALL’ART. 7 DELLA LEGGE 300/1970 (STATUTO DEI LAVORA-
TORI) NONCHÉ DEI CONTRATTI COLLETTIVI DI LAVORO.

IN CASO DI VIOLAZIONI DELLE DISPOSIZIONI E DELLE REGOLE DI COMPORTAMENTO DA

PARTE DI MEMBRI DELL’ORGANO DI AMMINISTRAZIONE E DELL’ORGANO DI CONTROLLO

L’ORGANISMO DI VIGILANZA DOVRÀ TEMPESTIVAMENTE INFORMARE DELL’ACCADUTO, RI-
SPETTIVAMENTE L’ORGANO DI AMMINISTRAZIONE E L’ORGANO DI CONTROLLO.
I SOGGETTI DESTINATARI DELL’INFORMATIVA DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA POTRANNO

ASSUMERE GLI OPPORTUNI PROVVEDIMENTI AL FINE DI ADOTTARE LE MISURE PIÙ IDONEE

PREVISTE DALLA LEGGE.
PER QUANTO RIGUARDA I DESTINATARI DIVERSI DAI DIPENDENTI (FORNITORI, CONSU-
LENTI E CHIUNQUE ABBIA INSTAURATO UN RAPPORTO DI COLLABORAZIONE), LA SOCIETÀ

DOVRÀ PREVEDERE, NEI RELATIVI CONTRATTI, IL DIRITTO ALLA RISOLUZIONE DEL RAP-
PORTO IN CASO DI VIOLAZIONE DELLE PRESCRIZIONI CONTENUTE NEL CODICE.
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